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Massiccia partecipazione di operai e impiegati allo sciopero di 4 ore 

E' stato un no deciso alla linea IBP 
Più di 2500 persone hanno partecipato all'assemblea aperta svoltasi nella sala mensa dello 
stabilimento di San Sisto - Gli interventi dei rappresentanti di sindacati, istituzioni e forze 
politiche - Il segretario regionale del PCI chiede un piano di gruppo «alla luce del sole» 

Nel comparto siderurgico della Terni 

Gassa integrazione 
per 2.000 dopo il 

«black out» d'acqua 
L'interruzione del flusso per Io scoppio di una 
condotta -Analogo provvedimento alla Terninoss 

TERNI —. Saranno duemila 
gli operai in cassa integra
zione alla « Terni » giovedi 
prossimo. • Si tratterà della 
«punta massima» che il 
provvedimento raggiungerà in 
queste settimane. L'applica
zione della cassa alla «Ter
ni» è iniziata alle 14 di ieri 
con la fermata di «Acciaie
ria». Circa 600 operai del re
parto resteranno in cassa fi
no a sabato 22. Del reparto 
« Acciaieria » resterà in fun
zione solo il forno 10. 

Dalle 22 di lunedi è stata 
fermata la produzione del 
« laminatoio a caldo » per ef
fettuare i lavori di manuten
zione. L'attività laminatoio è 
ripresa alle 14 di ieri. Da 
giovedì invece si fermerà — 
e i lavoratori verranno messi 
in cassa integrazione — pra
ticamente tutto il settore si
derurgico. Oggi gli operai in 
cassa integrazione saranno 
circa 600. Per loro il provve
dimento durerà fino alle 6 di 
venerdì. 

Accorpando fra loro i 
provvedimenti, dunque, ci si 
accorge che il numero mas
simo dei dipendenti in condì. 
zione di improduttività forzar 
ta si avrà dalle 6 di giovedì 
alle 6 di venerdì. Nell'arco di 
quelle 24 ore lo stabilimento 
ridurrà al limite massimo !a 
propria produzione. Sarà una 
cassa integrazióne ordinaria 
— specificano ufficialmente 
In direzione — dovuta a «ca
lamità naturali ». La calamità 
è lo scoppio della condotta 
nei pressi di Collestatte, av
venuto nella notte fra sabato 
e domenica scorsa. Da quella 
condotta proveniva alla 
« Temi » circa il 30 per cento 
dell'acqua necessaria al raf
freddamento degli impianti. 

Le fermate, alla « Terni ». 
sono iniziate subito - dopo 
l'interruzione del flusso d'ac
qua. Solo ora, però, verranno 
utilizzate nell'ambito della 
« cassa integrazione ». Una 
sorta di « scappatoia ». in
somma, che permetterà di 
arginare il grave provvedi
mento che comunque dovrà 
essere preso a dicembre. 

Che la «cassa» di questi 
giorni avrà un positivo in
flusso rispetto a quello pro
grammato per dicembre è 
comunque certo. H « contin
gentamento» chiesto dalla 
CEE infatti prevede che la 
riduzione della produzione di 
acciaio avvenga in relazione 
alla produzione del trimestre 
ottobre, novèmbre é dicem
bre. Se quella del mese dì 
novembre, a causa dell'inci

dente, subirà una notevole 
diminuzione, è ovvio che 
quella di dicembre potrà re
gistrare una riduzione infe
riore a quella prevista. La 
« cassa » interesserà comun
que soltanto gli operai — per 
gli impiegati si ricorrerà 
semmai alle ferie anticipate 
— cui verrà pagato solo 1*80 
per cento della paga normale. 

Alla «Terni » si stanno co
munque cercando altre scao-
patoie per arginare la ridu
zione imposta dalla CEE Lo 
stesso direttore generale 
Barbieri si trova in queste 
ore a Bruxelles per cercare 
di « recuperare quote di mer
cato»: Di fatto il provvedi-
mento CEE prevede una ri
duzione complessiva per 1 
paesi della Comunità della 
produzione di acciaio. Stabi
lisce le quote massime di 
produzione per ogni gruppo 
aziendale ma lascia sostan
zialmente la possibilità a 
questi ultimi di « giocare » 
con le quote loro assegnate 
La speranza del direttore sa
rebbe allora quella di riusci
re ad ottenere «quote di 
produzione » da parte di a-
ziende — anche di altri paesi 
della Comunità — che magari 
per ragioni di mercato riten
gono eccessiva la quota pro
duttiva .a loro assegnata. 

'Buone notizie sembrano i-
noltre profilarsi sul fronte 
delle nuove * commesse. 
Sembra infatti che un nuovo 
contratto sia stato firmato 
con aziende "statunitensi. Le 
commesse riguarderebbero il 
reparto caldareria e condotte 
forzate. Nonostante tutto", pe
rò, i problemi resteranno. 
Primo fra tutti, nell'immedia
to, il « pesante » ricorso alla 
cassa integrazione che resta 
sempre di inaudita gravità 
anche se «agenti estemi» — 
imponendolo comunque — ne 
stanno sdrammatizzando, se
condo alcuni, l'entità. 

Cassa integrazione, dalle 
sei dì giovedi alle sei di ve-
nerdi. anche alla Terninoss. 
La richiesta da parte della 
direzione nasce dal fatto di 
dover interrompere la pro
duzione a causa della man
canza delléacqua per il raf
freddamento degli impiantì. 
La condotta scoppiata saba
to, infatti, oltre a a servire» 
la « Temi ». portava acqua 
anche all'altro grande stabi
limento siderurgico locale. Al 
provvedimento — che du
rerà solo 24 ore — sono pra
ticamente interessati tutti 
gli operai dello stabilimen
to. - . 

PERUGIA — Dopo la discussione e approvazione di un ordine ' del giorno del Consiglio 
regionale dell'Umbria nel quale viene chiesto, fra l'altro, un incontro al ministero dell'In
dustria fra le parti firmatarie dell'accordo del 23 febbraio '78, Ieri mattina un'altra tappa 
sulla strada della solidarietà regionale, attorno alla vicenda IBP, si è manifestata nell'as
semblea « aperta » svoltasi nella sala mensa dello stabilimento di San Sisto. L'impegno poli
tico-istituzionale è stato ribadito e si è saldato con la compattezza e determinazione dei 

lavoratori IBP, operai e im-
_____ piegati, che dopo aver aderì-

to in modo massiccio allo 
sciopero di gruppo di 4 ore, 
hanno partecipato, in più di 
2.500, all'assemblea. Contem
poraneamente anche nelle 
altre fabbriche del gruppo 
(S: Sepolcro, Aprilia, Foggia) 
si svolgevano manifestazioni 
« aperte »: una contestazione 
di massa, un « no » deciso al
la linea Buitoni, alle proposte 
di ridimensionamento occu
pazionale e produttivo della 
multinazionale. 

Circa quattro •' ore ' dì as
semblea, - un'attenzione co
stante rivolta agli interventi, 
una tensióne che soltanto 
qualche volta è esplosa in 
applausi: «Ci troviamo anco
ra una volta in questa sala 
— è Paolo Brutti, segretario 
regionale della CGIL, ad a-
prire l'assemblea — a racco
gliere le nostre energie, a u-
nire le nòstre forze, per ar
ginare ì tentativi dell'azienda 
di sottrarsi agli impegni as
sunti, di violare gli accordi, 
di volgere a suo vantaggio 
qualsiasi condizione o prete-
sto le venga offerto, dopo le 
intese che realizzammo il 23 
febbraio '78 » 

Brutti ricostruisce i mo
menti. da quel 2& febbraio. 
della vicenda IBP: « Le lotte 
e gli accordi di questi anni 
sono altrettante tappe della 
fatica e del sacrificio com
piuti per tenere la rotta che 
avevamo segnato e che dove
va portare la IBP fuori dalla 
crisi »; l'accordo del 9 gen
naio, : la positività degli ac
cordi sottoscritti: «Abbiamo 
dato troppo tempo all'azienda 
di approntare le misure ido
nee per far fronte agli im
pegni. Porse questo è stato 
l'errore». ,'.i,.-. .-.•-.-. -. • .••->•. 

E poi l'intervista di Buitoni 
a « Panorama », l'incontro di 
Roma: « Non si tratta soltan
to di un attacco all'occupa
zione. quella-che" emerge in 
questa linea IBP è là strate
gia del sottosviluppo produt
tivo, attraverso il supersfrut-
tamento della manodopera»; 
i problemi- della IBP. la ri
strutturazione. i profili occu- ' 
pazionali: « Noi indichiamo la 
prospettiva nuova e con noi 
sono gli operai, 1 tecnici, la 
parte attiva del - manage-, 
ment »; il governo, la 675; 
l'incontro di sabato prossimo 
a Roma: «La latitanza del 
governo è gravissima, ma an
che le proposte dell'azienda 
hanno camminato troppo len
tamente. Non ci faremo co
stringere a rincorrere proget
ti senza fondamenti con nu
meri : casuali che vanno e 
vengono senza senso. Siamo 
disposti a discutere, o altri
menti — conclude il segreta
rio regionale della CGIL — 
non ci resta altra strada di 
quella che conosciamo fin 
troppo bene: raccogliere le 
nostro forze e fidarci della 
nostra unità». • 

Dopo Brutti tocca agii ope
rai in tuta, alle operaie dal 
camice bianco: «Non verre
mo gettati in ginocchio, non 
possiamo permettere — dico
no — che in questa Italia 
degli scandali, degli aumenti 
continui,- per la classe ope
raia, da Torino alla Calabria, 
si parli di cassa integrazione 
e non di politiche di investi
mento». . • •- ;•• 
" E* là volta poi dei rappre

sentanti delle istituzioni e 
delle forze politiche, inizia 
Alberto Provantini, assessore 
regionale all'economia: 
« L'IBP deve tornare al tavo
lo delle trattative; il nostro 
obiettivo è quello di respin
gere i licenziamenti, ripristi
nare il turn-over, far presen
tare all'IBP un programma 
produttivo per l'impegno in 
Umbria e in Italia e per la 
produzione alimentare attra
verso la diversificazione pro
duttiva »; il sindaco di Peru
gia Giorgio Casoli: « Questo 
padronato ha ignorato i patti, 
quello che vuol fare è un at
to gravemente antisociale »; il 

re
gionale Tiberi: « C'è l'impe
gno di sempre delle istitiuio-
ni a fianco dei lavoratori e 
delle organizzazioni sindacali 
per vincere una battaglia du
ra e difficile ». 

Tocca poi al presidente del
l'amministrazione provinciale 
Pagliacci, al segretario regio
nale della UIL Spinelli, al vi
cesegretario della DC Tra
versini («abbiamo già visto 
che la crisi dell'azienda non 
si risolve riducendo i livelli 
occupazionali»), al consiglie
re regionale socialista Poten
za («questo paese non si 
regge se non aumentano le 
strutture produttive»). 

Spetta adesso al compagno 
Claudio Carnieri, segretario 
regionale del PCI portare al 
l'assemblea l'impegno dì idee 
e di lotta dei comunisti: 
« Quello che occorre — affer
ma — è un atteggiamento 
coerente, nella verità e nella 
chiarezza, da parte di tutti i 
soggetti impegnati in questa 
battaglia per la riconversione 
e lo sviluppo produttivo dì 
questa azienda. Al di là dei 

L'annuncio in una conferenza stampa 

II compagno Conti 
si è dimesso da 

sindaco di Spoleto 
Le motivazioni spiegate in una lettera - La questio-
ne delnncompatibilita col mandato parlamentare presidente dei consiglio 

SPOLETO — In una confe
renza stampa convocata d' 
urgenza nel tardo pomerig
gio, la giunta comunale di 
Spoleto ha dato comunica
zione delle dimissioni da 
sindaco della città del com
pagno on. Pietro Conti. E' 
etata data lettura di una let
tera con cui Conti comuni
ca di avere compiuto « un 
etto necessario per evitare 
dubbi, incertezze e procedu
re formali, politicamente 
dannose e per me inaccet
tabili in materia di incom
patibilità fra mandato par
lamentare e l'incarico di 
sindaco della città di Spo
leto. Il mio fermo propo
sito, dice ancora Conti, è 
di concorrere da consiqlie-
re comunale, con assoluta 
trasparenza alla stabilità e 
all'efficacia dell'ammini
strazione v comunale». 

La lettera termina con 
un rin-raziamento ai col
leghi, ai di'^endenti e a tut
ti i consiglieri comunali e 
con un caloroso saluto ai 

cittadini. Il vice sindaco 
socialista Tulipani nel sot
tolineare la gratitudine di 
tutti i collaboratori del 
compagno Conti per la in
tensa anche se breve espe
rienza che essi hanno vis
suto con il sindaco dimis
sionario sul piano politico 
e sul piano umano, ha e-
spresso l'augurio che pos-
san essere superate le pro
cedure formali che hanno 
indotto Conti alle dimis
sioni. 

E' necessario, ha detto 
ancora Tulinani, che tutte 
le forze politiche con sen
so di responsabilità contri
buiscano a garantire il 
proseguimento di una am
ministrazione democratica 
al Comune di Spoleto. 

Per le ore 12 di ossi mer
coledì è stata convocata la 
confrrenTa dei capi<mippo 
consiliari ai quali sarà co
municata la decisione di 
Pietro Conti. 

g. f. 

La proposta fatta dal sindaco di Ciftà di Castello 

Per sciogliere V ente 
Val di Chiana una legge: 

d'iniziativa pò 
Verranno coinvolte le popolazioni di Umbria, Toscana é Làr 
Unificare le posizioni delle tre Regioni - Favorevoli PCI, PS! e PSD 

Un momento di un'assemblea nella mensa dello stabilimento perugino 

numeri buttati là dall'azienda 
il terreno reale di scontro è 
rappresentato dalla prospet
tiva di ridimensionamento 
della più grande azienda pri- -
vata umbra; è questo — dice 

| Carnieri — il rocciolo vero 
, della questione* o recessione. 
! o sviluppo ». 

Dopo aver ricordato la si
stematica rottura da parte 

dell'azienda : degli accordi 
sindacali, il terreno proposi
tivo e di confronto scelto dal 
movimento operaio IBP, i ri
tardi del governo sulla 675. 
Carnieri chiede che la IBP 
presenti un piano di gruppo 
«che riguardi la situazione 
attuale e le prospettiva di In
vestimento del gruppo e 
questo alla luce del soie». 

Tccca poi ad Andrea Amaro. 
segretario nazionale della PI-
LIA, chiudere l'assemblea: 
«Una grande giornata di lot
ta — dice — e adesso an
diamo all'incontro di sabato. 
Dal risultati dell'incontro si 
vedrà poi quali iniziative as
sumere». 

Fausto Bella 

CITTA' DI CASTELLO - Il 
consiglio comunale di Città 
di Castello è tornato nuova
mente adv occuparsi dell'ente 
Val di Chiana e questa volta 
per chiederne lo scioglimen
to. In sede-di comunicazioni 
il sindaco, compagno Giusep
pe Pannacci, ha innanzitutto 
fornito i dati concernenti i 
rilevamenti fatti dalla Comu
nità montana sugli argini dei 
fiumi dopo l'alluvione, che 
nel nostro comprensorio ha 
provocato danni per un tota
le di 495 milioni di danni, di 
cui 120 sul Nestoro e 150 sul 

' Cerfone. 
Riguardo alla . questione 

dell'assetto del territorio. 
Pannacci ha denunciato l'as
senza di una visione globale 
di interventi e la confusione 
delle competenze, relative ai 
corsi d'acqua. Da qui la pro
posta del sindaco di avvalersi 
della facoltà concessa dall'ar
ticolo 71 della Costituzione 
(il popolo esercita l'iniziativa 
di leggi mediante la proposta 
da parte di almeno 50 mila 
elettori di un nroffetto redatto 
in articoli) per presentare in 
Parlamento un disegno di 
legge di iniziativa nonolare. 
che « sancisca la defin'tiva 
abrogazione dell'ente Val di 
Chiana » e il trasrpr>mentn 
dei noteri alle Regioni. 

« L'iniziativa che coinvolge 
rà le nooolazionì dell'Umbria. 
della Tn^nonp p H«l Tj»7Ì() _ 
ha proseguito Pannacci — 

userà uno strumento della 
democrazia, il quale oltre a 
sciogliere il nodo centrale 
delle competenze, servirà ad 
unificare le diverse posizioni 
tra le Regioni». La proposta-
ha visto favorevoli PCI. PSI 
e PSDI. mentre la DC. che 
preferiva avere prima un in
contro col governo, si è aste
nuta. Sarà a questo punto la 
comunità montana ad indire 
incontri con tutti i Comuni 
interessati (compreso quello 
di Roma che si è già detto 
disponibile) assieme alle Re 
gioni per definire l'articolo 
della legge 

Sul problema della diga di 
Montedoglio l'assessore all'E
conomia, compagno Gustavo 
Corba, ha affermato che da 
parte degli umbri « non c'è 

- mai • stata una posizione 
campanilistica, ma costrutti
va e sempre tesa a proporre 
soluzióni alternative. Si può 

; trovare — ha sostenuto Cor-
" ba — •• uri; punto di incontro 

tra umbri e toscani per l'uti
lizzo delle acque di Monte-
doglio. purché venga inserito 
nel disciplinare di concessione 
delle acque il primo comma 
del disciplinare approvato 
dalla Regione Umbria ». : 

Questo comma afferma la 
necessità di assicurare tutto 
l'anno alla sezione di S. Lu-
"!a almeno una portata mi
nima pari alla media delle 
portate mensili registrate nei 
mesi di luglio, agosto e set-

i tembre alla omonima stazio 
ne idrometrica, cioè pari a 

j 2.65 me al.secondo Su questi 
i temi il compagno Corba > ha 
j proposto di inviare una dele

gazione del consiglio comuna-
; le e della comunità montana 

a Roma dal ministro dpll'A-
gricoltura Bartolomei, il aua-
lè si era già pronunciato di
sponibile per un? discussio
ne. proposta che è stata vo
tata all'unanim"* . V sindaco 
Pannacci in sede di conclu
sioni ha ribadito rhp ,,;n-
contro sarà utile per chiedere 
che « il protocollo di accordo 
delle Regioni Tosean? Umbria 
e Lazio venea recedo dai 
ministero ed inferito nel ca
pitolato rl"anna1f" d<* '-«'ori 
della diga di Montedoglio». 
Sempre all'unpninvtà * stato 
approvato un documento sul-

i la falsariga dì uno dpi con
siglio regionale, nel ou<de. si 
invita••ln-:.»fiintp- tvf^r-n-ip a 
« promuovere un raivrfn ac
certamento dei • nrnif't: afa 
predisposti o da nreH^nnTe 
per la <5><:tpmaTÌriP r\ rprrirrtjj. 
zione delle acoue depli àf-
flltpnt} rlol T n v v p o <*o\ 

comnrensorio dell' 41t.n Valle 
del Tevere » Infine sn''a 
quest'one della-diga del rv-v 
scio si terrà oggi un incuneo 
a Roma tra una delegazione 
della giunta regionale umbra 
e il ministero delle 'eg^ni 

Galliano Ciliberti 

Prossimo impegno della giunta regionale per Orviéto e il Colle di Todi 

Un' iniezione di soldi per salvare la Rupe 
'*$&&?* • V . ! . ' . » : t'.> 1 lille i oHf'>fni".?'Kiii<!iii 

o t . 

verrà presentata una proposta di rifmancamento dei lavori di eonsojidamètìto ^ Il punto sulle opere di salva
guardia già eseguite in una risposta^ delUassessore Giustinelli a una interpellanza - Il preventivo dei costi 

PERUGIA • Latta la grande 
accusata: per la caldaia dei 
termosifàni, che potrebbe 

'. scoppiare di notte alla Casa 
dello studente di San Fran-

: cesco senza che nessuno 
possa intervenire. Visto che 
gli unici a conoscere vita, 
morte e miracoli di quei ri-

. scaldamenti sono i portieri 
che lavorano dodici ore al 
giorno senza essere sosti
tuiti da un collega di notte. 
Latta, direttrice risoluta che 

.secondo gli studenti use ne 
deve andare al più presto »; 
per i telefoni che servono 
solo a ricevere comunica
zioni ma non a raggiungere 
l'esterno, anche in -caso di 

• necessità visto che lei « ha 
chiuso con U lucchetto l'ap
parecchio». -

. Latta, la grande assente 
perché la sua stanza « è 
troppo umida », cosi ' pare 
che abbia giustificato agli. 
studenti il fatto che a • 
San Francesco non c'è mai. 
• Latta, donna di-vedute 
moderne, visto che, di co
mune accordo con l'Opera 
Universitaria, domenica mot-

La risoluta 
e gli studenti 
...poco virili 
tino ha comunicato ai gio 
vani che alcuni di loro do
vevano andarsene per riser
vare il piano superiore del-
dell'edificio atte studentesse. 

In molti si sono opposti 
alla decisione: «Perché non 
mandare - le ragazze da 
un'altra parte, dal momento 
che ci sono altrove posti 
liberi, anche a seguito del 
calo delle iscrizioni all'Ate
neo? ». La denuncia è rima 
sta inascoltata e la Casa 
dello studente di San Fran 
cesco è stata occupata. 

E Latta, Latta Boccacci. 
figlia del sindaco de di 
Assisi, come ha risposto ? 
Qualcuno dice che si sia 
addirittura lasciata andare 
a battute sulla virilità de
gli occupanti, che tanta re

sistenza hanno opposto atta 
presenza dette studentesse 
ht queWedificio. -
' Ieri mattina le ragazze 

con tanto di valigia si sono • 
presentate ^- gli studenti 
dicono — perché mandate 
dall'Opera Universitaria ' e ; 
dotta direttrice. Ma niente ' 
da fare: occupazione perma
nente. Così se ne sono rian- ' 
date. Gli studenti ora atten
dono la risposta che darà 
loro il /consiglio di ammini
strazione deWOpera. che. si 
riunirà oggi e prenderà fn ••• 
esame a loro pacchetto.di 
richieste.' Al primo posto là ". 
sostituzione deWattuale ge
stione de e quindi di lei, : 
Latta Boccacci, figlia del 
noto Cavaliere, sindaco di 
Assist 

PERUGIA — Con un odg proposto dal con
sigliere Angelini e sottoscritto dai rappresen
tanti di tutti i gruppi pelaci, il Consiglio 
regionale dell'Umbria ha impegnato la 
Giunta a predisporre una proposta articolata 
di rifinanziamento della legge n. 230 del 23 
maggio 1978 relativa alle opere di consolida
mento della Rupe di Orvieto è del Colle di Todi. 

n consiglio regionale invita la giunta re
gionale — questo è quanto si legge nell'odg 
approvato — a corredare la proposta con la 
documentazione del lavoro fin qui compiuto. 
così come delineato dall'assessore Giustinelli 
nel corso deL dibattito. La relazione costi
tuirà una base persuasiva delle necessità di 
rifinanziamento anche in relazione alle novità 
di indirizzo e normative che sarà opportuno 
introdurre nella legge n. 230. 

Prima dell'approvazione delTodg, l'asses
sore Giustinelli aveva dato risposta all'inter
pellanza ed alla mozione presentate, appunto 
sul problema della Rupe : di Orvieto e ' del 
Colle di Todi. D rappresentante della giunta 
ha rilevato che l'esecutivo ha lavorato sul 
piano della massima concretezza mediante 
rapporti continui con: le direzioni dei lavori 
e con la commissione tecnica scientifica, pre
annunciando la costituzione, di due commis-' 
sioni, una per.Orvieto e l'altra per Tedi, com
poste di membri del Consiglio superiore dei 
Lavori Pubblici e direttati generali di quel 
ministero. 

: Per Todi ed Orvieto — ha proseguito l'as 
sessore Giustinelli — si deve riconoscere la 
tempestività con cui si è proceduto e degli 
interventi finora espletati, anche se difficoltà 
di procedure, motivi tecnici ed ambientali e 
problemi di salvaguardia ambientale hanno 
in qualche modo intralciato i lavori. 
- Per Orvieto, per quanto attiene al sistema 
fognante, è stato ultimato il collettore della 
zona sud della Rupe e quello della zona di 
S. Giovenale ove l'apposita commissione tec
nica ha individuato la possibilità di realizza
zione di un impianto a caduta per lo smalti-. 
mento delle acque. Per quanto riguarda i 
lavori in parte sono .state compiute opere 
di drenaggio nella zona di S. Chiara e della 
messa in loco di tiranti attivi e passivi e 
delle chiodature. Nelle zòne dei fossi della 
Civetta e del Livio, sono stati installati stru
menti di controllo. 
• Per quanto riguarda il Colle di Todi som-

stati realizzati drenaggi- profondi e] quegli 
superficiali sul - fosso delle Lucrezie o ccn 
la costruzione di"tre esalti» in caloestruz?. 
armato, provvedendo altresì al consolidami 
to e riattivazione "di diversi cunicoli. ••: 

Secondo i progettisti, per completare i la 
vari del consolidaménto del CoUe'di Todi smo 
necssari 26 miliardi e mezzo, 'mentre, per 
quanto si riferisce ad Orvieto, una valuta rv 
ne di massima fa ascendere la spesa a 30 
miliardi e mezzo. 

Nel racconto di una ternana la drammatica esperienza di un aborto clandestino prima della «194 

In quella stanza deserta «piena » di paura 
Sei anni fa a Roma, sola insieme a tante altre donne — L'as^stenza delle ragazze del MLD — Il terrore d'essere arrestate 
e una cucina trasformata in fretta in una camera d'ospeda'e — La critica ai duri giudizi di Comunione e Liberazione 

TERNI — Via del Governo 
Vecchio, a Roma. « Inverno » 
del 1911. Il gruppo di femmi
niste del Movimento libera
zione della donna hanno oc
cupato un palazzo del Tre
cento. di proprietà di un or
dine religioso. Prima dell'oc
cupazione le suore lo affitta
vano per 800 mila lire al 
giorno a « cineasti » per gira
re scene storiche. Ora il 
MLD vi ha installato ì «con
sultori-aborto» e i e consul
tori-contraccezione >. 

«Mi sono trovata in un lo
cale dove c'erano già un cen
tinaio di donne dai 12 ai 45 
anni ». racconta O.N.. 24 anni, 
ternana, sposata e madre di 
un bambino.. E' il giorno del 
l'occupazione del palazzo 
Fuori c'è la polizia, le grida. 
i rumori della grande città 
così ostili per chi viene dalla 
provincia. «In quel salone, 
tra quelle donne c'erano le 
esperienze più disparate. C'e
ra una donna, bionda. Dai 
documenti risultava avere 38 
anni, ma a vederla... mi ha 

sconvolta. Ne dimostrava 
cento, duecento, non aveva e-
tà. Veniva da una delle bor
gate romane. Undici figli, una 
quindicina di aborti». 

E poi ancora altre espe
rienze nella sala. Centinaia di 
donne che chiedevano di a-
bortire. Dietro molte di loro 
esperienze terribili. Quattro o 
cinque casi di stupro, dice 
ancora O.N., «ragazzine che 
solo allora riuscivano a par
lare con le compagne del 
MLD. con qualcuno. Ho sen 
tito di tutto, quel pomeriggio 
Mariti in galera, gente che 
seviziava le proprie figlie» 
La maggior parte delie don 
ne, erano di ceti popolari. Ce , 
n'erano anche del sud. con 
gli immancabili «scialli ne 

r i». testimon'anza indelebile 
di una condizione di vita 
« In provincia sembra che 
casi cosi non ce ne siano. Ma 
io non ci credo. Forse non si 
sanno». 

Poi l'intervento delle ragaz
ze del MLD. « Tutte molto . 
giovani — ricorda ancora —. ' 

sono rimasta colp.ta perché 
me le aspettavo forse diver
se. Invece erano donne come 
me, come tutte le altre 
Qualcuna era sposata, aveva
no figli, lavoravano e nel 
tempo libero venivano II ad 
aiutare altre donne che ave
vano - problemi " che da sole 
non sarebbero riuscite a ri
solvere ». Non chiedevano 
niente. Non volevano sapere 
perché una donna volesse in 
terrompere la propria gravi
danza. La prima cosa che 
hanno fatto — mi dice - è 
stato un discorso sulla con 
fraccer'one. 

Poi hanno proiettato diapn 
sHive per illustrare il mecca 
nismo del metodo «Kar 
man». Chiedevano soprattut-
fo allp donne di non tornare 
nhì. Di ' prendere provvedi
menti contraccettivi, evitare 
di trovarsi ancora nella stes
sa situazione. «Poi siamo 
state divise in gruppi di cin
que — dice ancor*- — tutte 
quelle che erano fra la set
tima e la ottava settimana. 

Quelle gravide - da meno di 
sette settimane le facevano 
tornare, quelle da più di ot
to. venivano mandate in In
ghilterra. Fare anche a loro 
l'intervento sarebbe stato 
u-oppo pericoloso». Ci hanno 
portato a Casalpalocco. vici
no Roma, ma da lì sì dovette 
scappare perché arrivò la 
segnalazione che forse poteva 

enire la polizia. 
« Ancora una volta tutte so

le per Roma, in quello stato 
senza sapere cerne fare. Poi 
-rovarono una soluzione. In 
ogni gruppo di cinque, una 
donna doveva ospitare in ca 
sa sua le altre per fare l'in 
tervento. Se nessuna ospitava ' 
le altre l'intervento non si 
faceva. Fino all'ultimo ino 
mento tu non sapevi in casa 
di chi andavi. L'-appuntamen 
to era in strada con un? 
donna del MLD. Arrivavi so 
la, con la tua paura, con la 
tua valigetta, con i tuoi 
drammi. Li ti aspettava una 
donna con una valigia più 
grande il doppio della tua». 

«Insieme si andava in 
questa casa. Deserta. Era il 
silenzio l'elemento dominan
te. > Non c'erano familiari. 
C'era solo la "fifa", il terrore 
che se ti prendevano c'era la 
galera per tutte. Per quella 
che ti ospitava, per te. per il 
medico, per la compagna del 
MLD ». La cucina trasformata 
in fretta in una camera d'o
spedale. n pentolone con le 
«canute» a bollire nel fuoco. 
Ognuna con i suoi medicinali. 
l'emostatico, l'anestetico, in 
una casa deserta, «senza sa-
oere cosa dire. cos° fare» 
Tutte dovevano assistere al-
l'interven*o dèlie altre «Vi 
dovete rendere conto — dice
va la donna del MLD — di 
quello che succede quanto 
noi. Bisogna avere coscienz? 
per superare queste sìtuazio 
ni e soprattutto non ritrovar' 
risi». 

I volti, la stanza, le espres . 
sioni. «Fui la prima a farlo 
— mi racconta — e quando 
iniziò chiusi gli occhi. No! Mi 
fece subito 1* donna, non 

puoi farmi sentire un OMCI 
laio. Io sto qui ad aiutarti . 
uscire dai guai e non vogl. 
farlo da sola ». E' stata wu 
esperienza che mi ha distrut
to, dice ancora oggi O.N.. per 
due. tre anni. «Poi la sera, 
nel buio, uscire dalla casa 
furtivamente, in quelle condi
zioni. e al freddo tornare a 
casa propria». 

Eravamo «assassine»?, mi 
domanda. «Questo vorrai' 
chiedere a quelle donne di. 
Comunione e L?bera-"onp eh» 
tranciano gìUdizi: sono cèrta 
che fra le tante c'erano an
che cattoliche. Eravamo as
sassine noi o lo sono quelH 
che nella clandestinità le 
donne le hanno uccise per. 
davvero? ». La donna non ha" 
'erto piacere ad abortire. 
« Non è un metoòVi contrac- ', 
-ettivo. per noi. Nessuna to' 
nrenr'e a cuor leggero, l'abor
to. E nessuno, dico nessuno." 
DUO venirci a dire il contra
rio». _•. 

Angelo Ammonti 
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